
PRIMA. 9 נ
Ma il Papa fi oppofe lor con vigore, e de’Regolar/ 
tutti foftenne le parti, rammentando , cd i lor meriti 
colla Chiefa, ed i lor fervigi all’ appoftolica Sedo . 
indi altri rumori intorno agli fteff privilegi furfero in 
Inghilterra , onde fi moiTe il Primate dell’ Irlanda a 
proccyrarne dal Papa la fuppreflìone; come pure in_> 
Francia la fteffa Univerfità della Sorbona, unita co’ 
Vefcovi del Regno, ad elfi fi dichiarò contraria , ma* 
fenzaeffero • Nel Concilio di Coftanza furono an- 
nullatifol tanto i privilegi, che nel tempo della lunga , 
fcifma erano fiati già conceduti j a riferva non però di 
quelli , che conceduti fodero nella fondazione de’ 
monifteri ; (a) exceptis exemptionibus , quœ conceffd 
funi locis ■>fub mode exemptionis י aut conditione funda- 
tis י aut contemplatione novœ fundationis ; e di quelli 
pur’anche, che (ì trovavan dati col confenfo dello 
parti, che vi potean’effere intereffate ; aut fuper qui- 
bus prœfentibus , & auditis quorum intererat, authori- 
tate competente ordinatum fuerit, feu quibus Ordinarii 
confenferint. Calillo II. avea già fatto ft end ero 
una bolla , colla quale riduceva al jus comune tutti i 
privilegi de’Regolarij ma prevenuto dalla morte, non 
potè pubblicarla. Penfava di darla fuori Paolo II., ma 
un’ammutinamento de’Superiori generali degli Ordì- 
ni Mendicanti nc impedì J’efecuzione. Finalmente-» 
nel Concìlio Laterancfe quinto, nel 1515., dopo la 
nona Ceffone, tra fe convennero i Vefcovi di non in- 
tervenire ad altra Ceffone, fe prima dal Papa non foffe 
rivocatala celebre bolla, che chiamali del Mare ma-
¿uhm, e tutti i privilegi de’Regolari al jus comuna 

- non
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